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«APPROFONDIMENTI» 

Giovedì 12 marzo 2020 alle ore 15.30 

Maurizio Bertolotti e Salvatore Nicosia 

presentano  

Adriano Prosperi 

Un volgo disperso. Contadini d’Italia nell’Ottocento 

Einaudi 2019 

Introduce e coordina il Socio Massimo Firpo 

PALAZZO CORSINI  in una incisione di J. Barbault  (1763)

La invito cordialmente ad intervenire. 
IL PRESIDENTE 

 Roberto Antonelli 

ROMA  – Via della Lungara, 10 

PRESENTAZIONE RINVIATA



 

 

 

«APPROFONDIMENTI» 

Nel 1947, poco prima di diventare Presidente della Repubblica, Einaudi così ricordava, con orgoglio 
ma anche con umiltà, la sua appartenenza ai Lincei: «un’aristocrazia di uguali … che conservano, col 
crescere degli anni, quella particolare forma di curiosità, che si dice “scientifica”, e che si compone di 
consapevolezza ... di non sapere nulla o di ansia di continuare ad apprendere». Queste parole ben 
riassumono il senso degli «Approfondimenti». 

Concepiti in armonia con le iniziative delle «Segnature», gli «Approfondimenti» perseguono la strada 
tracciata dalla esortazione einaudiana di non smetter mai di ricercare, guidati da quella socratica 
consapevolezza che solo una docta ignorantia può spingere a conseguire nuovi traguardi nel conoscere, 
nella certezza però che anche questi ultimi saranno poi superati da nuove scoperte. 

Dunque queste attività, curate da Soci Lincei, anche con la partecipazione di studiosi esterni, saranno 
volte a consolidare e divulgare le conoscenze con trattazioni sempre rigorose e puntuali, come impone lo 
spirito che ha caratterizzato l’Accademia sin dalla sua prima fondazione, in quella libera e universale 
ricerca della fondatezza scientifica che fu di Cesi e Galileo. 

 
Timbro della Biblioteca Lincea di Federico Cesi  

 

 

 

 

Presentazione – La ricerca di cui si raccolgono qui i risultati è nata dalla presa di coscienza del silenzio che ha 
circondato nell’Italia unita il popolo dei lavoratori delle campagne, cioè la grande maggioranza del popolo italiano. 
È possibile rompere questo silenzio? Tra la domanda dello storico e la risposta delle fonti c’è, come tutti sanno, una 
inevitabile sfasatura. Non si trova quello che si cerca ma si trova comunque qualcosa. Quel poco che ho trovato è 
servito a dare sostanza alla citazione manzoniana del titolo: un “volgo disperso che nome non ha”. La definizione 
di “classe oggetto” coniata da Pierre Bourdieu per i contadini francesi vale ancor più per quelli italiani, un popolo 
di analfabeti conquistato e colonizzato, oggetto e non soggetto della rivoluzione nazionale.  
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